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CONCLUSIONI »

Quanto viene riportato nelle sette parti o capitoli riguardanti Fiorentino è il frut-
to di una ricerca personale operata " in loco " e vagliando gli scritti altrui»
Ki sono soffermato sui vari argomenti trattati il tempo necessario per chiarire a

sufficienza il breve periodo di esistenza di questa Città medioevale estendendo il di-
scorso al periodo precedente la sua costruzione ed a quello seguito alla sua distru-
zione per inquadrarlo tra le vicende meno drammatiche e più documentate delle varie
" Tfirre " di questa nostra Capitanata»

Ilo delimitato i limiti territoriali del suo Agro avvalendomi della conoscenza diret-
ta di gran parte del luogo e ho dedotto la estensione del suo abitato dalla vasta area
ancora disseminata dalle " pallandre "che lo costituivano»
In quanto alle " chiacchiBEe" dette a proposito di Fiorentino,è una questione di pun-

ti di vista,tuttavia,quelle profferite da tutti gli altri,messe assieme,non credo che
possano uguagliare le mie»

Se ho proposto la costituzione di un Consorzio tra Comuni limitrofi per la valoriz-
zazione a tutti gli effetti delle vestigia di Fiorentino l'ho fatto perché ritengo che
ognuno di questi Comuni sia direttamente legato alle vicende di questa infelice Città
ed abbia il diritto di partecipare al suo reinserimento storico»
Indubbiamente^nel contesto di queste pagine,ci sarà qualche virgola mancante e ouE-l—

cun'altra fuori posto. E1 il difetto di ogni autodidattak per cui si chiede venia»
Ho scritto queste pagine quasi per diletto sapendo,fin dall'inizio,che facendolo,a-

vrei " acciaccato " i calli a qualcuno»
La " Semàntica " ricorrente in esse,più che ricordare l'ètimo e il significato filo-

logico di alcuni vocaboli dialettali ormai caduti in disuso,serve a dimostrare che la
propria " Terra ",quando, la si capovolge con la zappa o con l'aratro,la si conosce
meglio e la si vuoi bene di più»
Resta un'ultima questione^ questa :
Recentemente è stato ufficialmente costituito il " Centro Studi Medioevali " che,

promosso dal Comune di Torremaggiore,dalla Università di Bari e dall'Archeoclub di
San Severo e diretto jsmapBxdsa. da un Consiglio di Amministrazione TrBy|my<.M composto da
quattro- rappresentanti di ognuno di questi tre Enti,si ripropone di pubblicare tutto
ciò che viene scritto a proposito delle vicende storiche che interessano la Capitana-
ta per cui,la pubblicazione di queste pagine,sarebbe di propria pertinenza ma,appunto
phè la molteplicità delle persone eventualmente designate dallo stesso " Centro "ad
esprimere un proprio giudizio su di esse dopo averle ponderate,richiederebbe tanto di
rtyprFP quel tempo che sarebbe sufficiente a far ricadere Fiorentino nel dimenticatoio
per cui,scelgo un'altra soluzione nella consapevolezza che la più grande soddisfazio-
ne che un Autore possa trarre da un suo scritto sarebbe quella di poter leggere,accan-
to al titolo dell'opera t " Stampato con i soldi suoi '"»

FINE-
Torremaggiore, Settembre-Novembre 1984,- Gennaio-Febbraio 1985,

Severino Carlucci.
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NOTE AGGIUNTE

PARTS PRIMA.
Pagina 2. "A" " Guardare la festa "= Assistervi,partecipare,godersela.

n 2 "B" " Antiporta " = Asse di legno di forma quadrangolare che veniva posta
durante le ore diurne per sbarrare l'accesso attraverso uno dei due
battenti della porta di casa rimasto dischiuso.

Pagina 4. "C" " Varrone " = La spranga interna della porta di casa.

" 4. "D " " Cavallo pezzato " = Cavallo dal pelo rossiccio puntellato di
• chiazze bianche.

" 6. " E" " Sottoparrocchia " . Così veniva definita a quei tempi la sezione
democristiana.

Pagina 8. "F" = I mattoni fatti apporre dalla Sovrintendenza che poi non risultaro-
no tali.

PARTS SECONDA.
Pagina 43. "A" I toponimi del " Cartulario " prodotto dal Prof. J.M.Martin si e-

stendono fino ad includere nel territorio di Fiorentino la Chiesa
suburbana di Dragonara intitolata a Santa Maria de Olicina che il

Praccacreta chiama " de Volicino ".

"S^Tìs^^yi^-i ÌLX- « • "
PARTE QUARTA.
Pagina 55» La " Longobardia Maggiore ",secondo i Bizantini,era costituita da tutte

quelle Regioni dell'Italia Settentrionale gravitanti attorno alla at-
tuale Regione Lombarda. La " Longobardia Minore ",invece,per loro,era
limitata ai loro " Thernà " corrispondente pressappoco dal fiume Tri-

gno fino ai dintorni di Bari.

Pagina 67. "A" Da non confondere il " passo lineare "con il " pa.sr-.-o di versura "
che veniva indicato come misura di superficie.

PARTE SETTIMA.
Pagina 126.' "A" " Pignata " = Recipiente di terracotta simile ad un"anfora usa-

ta per la cottura dei legumi.

Pagina 126. "B"" Ka.renghi, Zecchini " = Antiche monete""
" 127. "C"" La vanga dalla punta d'oro" = Figurativamente : il lavoro quotidia-

no -ef-ettuato " in proprio ".
" 127. "D" " Dargli vedenza " = Dargli retta.
" 128. "S" " Andaste in croce " = Di traverso .rovinandogli la serata festiva.
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I) Salviamo Fiorentino .
II) La lettera inviata all'Ingegnere Costantino Tandoia
III ) ... e la sua risposta,.
IV ) II commento al libro del Professore Pier Leopoldo Borrelli..
V ) II carteggio con il Professore Jean Marie Martin.
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Nell'ottobre del 1985 un cacciatore burlone ed abilissimo " grattatufo " ,nella
snervante attesa della selvaggina da sparare,ricavò,seduto al fresco della Torre
di Fiorentino,questo volto umano da un pezzo di tufo»



Puglia/pag.14 FOGGIA • lun. 28 -mart. 29 novembre 1983

Situata nelle vicinanze di Torremaggiore è abbandonata a se stessa. Occorre un urgente intervento per valorizzarla

Speciale Salviamo Fiorentino
Una roccaforte con secoli di storia alle spalle

TGRREMAGGIORE - Durante
la stagione turistica, lungo la pro-
vinciale che collega San Severo con
il Subappennino Dauno capita
spesso che una comitiva di turisti
provenienti dalla Germania si fermi
pe~ chiedere a qualche contadino
del luogo la strada che porta a Fio-
rentino.
Poiché il più delle volte la doman-

da e la risposta vengono formulate
in due lingue differenti la indicazio-
ne del luogo viene espressa a gesti
ma, se qualcuno della comitiva sa
esprìmersi in italiano oppure il con-
tadino interpellato conosce alla
perfezione il tedesco, la conversa-
zione si risolve con un invito a pro-
seguire assieme verso il luogo desi-
gnato. Avviene allora che in mac-
china si procede, in un senso o nel-
l'alto della strada provinciale, sino
al bivio <Petrulli» da dove, svoltan-
do lungo la strada che da Torre-
maggiore porta a Pietra Moni ecor-
vino e percorrendola per poco più di
un chilometro, ci si arriva alla pun-
ta Ovest della collina dello Sterpa-
rono sulla cui sommità si intrawe-
dono i resti del muro di cinta di
quella che fu una fiorente città me-
dioevale.
Constatata la inaccessibilità per i

tre quarti del suo perimetro come si
presenta ai visitatori provenienti da
<#etrulli>\ la comitiva prosegue per
poco meno di mille metri, devia a
sinistra lungo una stradina interpo-

.jderale, parcheggia le auto nei pressi
della cabina elettrici) in modo da

.Me,.

II lato ovest della Torre aveva

Appulo il cui «Agcr» confinava con
quello Lucerino.

Lungo questa strada vennero co-
struiti dei «Vicus» i cui abitatori,
paragonabili ai moderni cantonieri,
erano adibiti esclusivamente alla
sua manutenzione ed alcuni di que-
sti «Vicus» vennero costruiti chi sot-
to la collina di Fiorentino e chi sulla
sua piana ed in seguito diedero vita,
a loro volta, ad altri insediamenti.
A quell'epoca, la «Civilas» Romana
non era circoscritta alln sola zona

le vie e le trasondole che mettevano
in comunicazione il Borgo con i vari
insediamenti disseminati nell'Agro
e che, in caso di guerra guerreg-
giata», permettevano ai vari abita-
tori di asserragliarsi all'interno del-
la ci Uà forti ficaia.

L'imperatore Federico Secondo di
Svevia, per limitare il potere e la
tracotanza dei Baroni della Sicilia
<«J di qua del Faro», fece costruire
in ogni Borgo la cui posizione geo-
grafica rivestiva una importan/n

appartenere alla Ditta Tandoia
Onofriofu Antonio, da Lucera.

La «Questione Fiorentino», diven-
tata più volte materia da (program-
ma elettorale» e di (argomento da
portare in Consiglio», non è mai
giunta ad una risoluzione perché la
sua impostazione è avvenuta sol-
tanto a parole. Agli inizi dello scor-
so anno però, forse perché l'intera
faccenda venne sollevata dalla
Stampa, ad opera del Comune di
j iiccra, venne presn I iniziativa di

te, che la località va indicata sol-
tanto con il nome di Fiorentino e
che il (rudere» visibile a distanza
sulla collina altro non è che la parte
terminale dell'edilìzio fatto costrui-
re a suo tempo dal nipote di Federi-
co Barbarossa e di Ruggero il Nor-
manno e che tra le sue mura esalò
l'ultimo respiro. Invano gli occasio-
nali visitatori, con documenti alla
mano, cercano di localizzare le co-
struzioni ancora consistenti ai tem-
pi del Fraccacreta e del De Luynes
rilevate sul finire della prima metà
del secolo scorso ed ancora invano
cercano la famosa torre circolare
che nell'aereofotografia pubblicata
nel primo volume dei documenti
della (Storia d'Italia» pubblicata
dalla Casa Editrice Einaudi nel
1973, figura accanto al <fala-
thium».
Certo. La fotografia aerea è una

bella cosa. Con essa si può dimo-
strare la veduta d'assieme di una
qualsiasi zona ma basta riportarne
qualche inesattezza in didascalia
per creare confusione nella mente
del profano visitatore a cui la vista
offre soltanto una distesa di blocchi
di pietra cementata frammista a
piccoli crateri. Soltanto l'esperto
Archeologo, dopo avere percorsa in
lungo ed in largo la zona, sarà in
grado di valutare la esatta situazio-
ne ed indicarne i mezzi adatti per
riportare alla luce tutto ciò che me-
rita di essere riportato.

Innanzitutto non illudiamoci che
sott» creila cotti* di 4«trttt possano


